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MINISTERO DELI/AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare
negfo decreto 19 maggio 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti
addi 18 luglio 1938-XVI, registro 27 Africa Italiana, foglio 192.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate « sul campo a:

MEDAGLIA DI BRONZO

Taib MaTcM, bulue basci (10133) del XII battaglione eritreo,
ga compagnia. - Avvertito, in combattimento, che un forte nucleo
avversario tentava una manovra d'aggiramento, d'iniziativa, con
pochi ardimentosi, si slanciava contro il nemico fugandolo ed inflig-
gendogli perdite. Già distintosi in precedente combattimento. -.
T. Quasquazzé, 27 Icbbraio 1930-XIV
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Adgol Uoldù, sciumbasci (15058) del VI battaglione eritreo, 48 com-
pagnia. - Comandante di plotone mitraglieri, con calma e perizia,
sotto raffiche di mitragliatrici nemiche, appostava le sue armi in
modo da infliggere serie perdite ad una colonna nemica.. Dava
esempio ai suoi dipendenti di sprezzo del pericolo. - Lago Ascian-
ghi, & aprile 1936-XIV.

Alè Nafé, ascari ('18281) del XII battaglione eritreo, is compa-
gnia. - In aspro combattimento contro nemico in forze, resisteva
saldamente sulla posizione. Ferito leggermente, continuava a com-

battere. - Passo Uarieu, 21 gennaio 1930-XIV.

Alt Gemé Ibrahim, ascari del IV gruppo artiglieria montagna
eritreo. - Con entusiasmo e slancio seguiva fuori delle linee 11
proprio comandante di gruppo, sotto il fuoco di fucileria avversaria,
ricacciando forti pattuglie nemiche intiltratesi fra i cespugli. -
Monte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Asfahe Ghebregherghts, ascarl del IV gruppo artiglieria monta-

gna critreo. - Con entusiasmo e slancio seguiva fuori delle linee il
proprio comanda.nte di gruppo, sotto 11 fuoco di fuciferia avversaria,
ricacciando forti pattuglie nemiche inflitratasi fra i cespugli. -
Monte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Bethe Befri, sciumbasci (20391) del VI battaglione critreo, 4a com-

pagnia. - Comandante di un plotone fucilleri, ricevuto ordine di
prevenire il nemico su posizione 11 cui possesso era essenziale per
10 svolgimento di successive azioni, di slancio, in testa alle sue

squadre e incurante del fuoco avversario, raggiungeva l'obbiettivo,
dal quale con razionale impiego delle armi automatiche, causava
gravi perdite all'avversario. - Lago Ascianghi, i aprile 1936-XIV.

Derhe Chidei, sciumbasel (47314) del VI battaglione critreo,
8• compagnia. - Comandante di plotone fucilieri, durante un'azione,
dimostrò calma e ardimento. Raggiunto di slancio l'obbiettivo asse-

gnatogli, infliggeva perdite al nemico e ne disperdeva i superstiti. -
Lago Ascianghi, I aprile 1930-XIV.

Berha Burrà, muntaz (12512) del X battaglione eritreo, 3• com-
pagnia. - Si offriva volontariamente di cooperare alla difesa di
una colonna salmerie attaccata dal nemico, rimanendo nei punti
più pericolosi ed animando 1 propri uomini, per tutta la durata
del combattimento. - Zeban Kerketà, 20 gennaio 1930-XIV.

Canat Mohamed, ascarl (78279) del XII battaglione, 4• compagnia.
-- In aspro combattimento contro nemteo in forze, resisteva sal-
damente sulla posizione. Ferito leggermente, continuava a com-

battere. - Passo Uarieu, 21 gennaio 1936-XIV.

Cassai Tumesght, buluc basci (15026) del VI battaglione critreo,
4• compagnia. - Comandante di squadra mitraglieri con sprezzo del
pericolo conduceva i suoi uomini, attraverso terreno fortemente
battuto, raggiungendo una posizione dalla quale svolgeva micidiale
azione di fuoco sul nemico. - Lago Ascianghi, 4 aprile 1936-XIV.

Chidane Cuflù, búlue basci (16308) del IV gruppo artiglieria mon-
tagna eritreo. - Durante un violento combattimento con slancio e

sprezzo del pericolo, si prodigava incessantemente al rifornimento
delle munizioni ai pezzL - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Chidane Teclaimanot, aseari del IV gruppo artiglierta montagna
eritreo. - Con entusiasmo e slancio seguiva fuori delle linee il
proprio comandante di gruppo, sotto 11 fuoco di fucileria avversa-

ria, ricacciando forti pattuglie nemiche infiltratesi fra i cespugli. -
Monte Lata, 23 gennaio 1936•XIV.

Ghebriet 60ldesillass¢, muutaz (16222) del X battaglione eritreo,
14 compagnia. - Comandante di squadra mitragliatrici leggere, con
fellee azione, di propria iniziativa, metteva in fuga elementi avver-
sari minaccianti un tentativo di aggiramento. - Zeban Kerketà,
20 gennaio 1930-XIV.

Gime Adum, sciumbasci (10169) del IV gruppo artiglieria mon-
tagna eritreo. - Comandante dello scaglione munizioni di una
batteria da montagna, si prodigava incessantemente per 11 celere
rifornimento delle munizioni stesse, dimostrando calma e noncu-

Tanza del pericolo. - hiai Ceu, 31 marzo 193G-XIV.

1ssa Abdù, ascari del IV gruppo artiglieria montagna eritreo. -
Con entusiasmo e slancio seguiva fuori delle linee il proprio coman-
dante di gruppo, sotto il fuoco di fucileria avversaria, ricacciando
fortf pattuglie nemiche infiltratesi fra i cespugli. - Monte Lata,
22 gennaio 1936-XIV.

Alahamud 31ohamed, aseari del IV gruppo artiglieria montagna
eritreo. - Con entusiasmo e slancio seguiva fuori delle linee il

proprio comahdañte di gruppo, sotto il fuoco di facileria avversaria,
ricacciando forti pattaglie nemiche infiltratesi fra i cespugli. -
hionte •Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Afelles Agos, muntaz del IV gruppo artiglieria montagna eri-
treo. - Con entuslasmo e slancio seguiva fuori delle linee il
proprio comandante di gruppo, sotto il fuoco di fucileria avversaria,
ricacciando forti pattuglie nemiche infiltratesi fra i cespuglL -
Monte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

3felles Aledhanf/, muntaz (27475) del X battaglione critreo, 3a com.
pagnia. - Capo arma mitraglieri, ferito leggermente, riflutava di
recarsi al posto di medicazione, e continuava a esplicare le sue

mansioni, sotto 11 fuoco temico. - Zeban Kerketà, 20 gennaio
193ŒXIV.

Blohamed Chebil, muntaz (78534) del XII battaglione eritreo,
is compagnia. - In aspro combattimento contro nemico in forze,
resisteva saldamente sulla posizione. Ferito leggermente, continuava
a combattere. - Passo Uarien, 21 gennaio 1936-XIV.

31ohamed Alt, ascari del IV gruppo artiglieria montagna eri-
treo. - Con entusiasmo e slancio seguiva fuori delle linee il
proprio comandante di gruppo, sotto 11 fuoco di fucileria avversaria,
ricacciando forti pattuglie nemiche infiltratesi fra 1 cespugli. -
Monte Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Afohamed Daud, ascari del IV gruppo artiglieria montagna eri-
treo. - Con entusiasmo e slancio seguiva fuori delle linee 11 proprio
comandante di gruppo, sotto 11 fuoco di fucileria avversaria, ricac-
ciando forti pattuglie nemiche infiltratesi fra i cespugli. - Monte
Lata, 22 gennaio 1936-XIV,

Alohamud 31ohamed Darsù, ascari (78557) del XII battaglione
eritreo, ga compagnia. - In aspro combattimento contro nemico in

forze, resisteva saldamente sulla posizione. Ferito leggermente, con-
tinuava a combattere. - Passo Uarieu, 21 gennaio 1936-XIV.

Alohamed Alussa, sciumbasci (29033) del IV gruppo artigliega
montagna eritreo. - In combattimento si distingueva per coraggio,
ardire e sprezzo del pericolo. - A. Rubà Uoiré, 20 gennaio 1936-XIV.

31ohamed Said Agt, ascari del IV gruppo artiglieria montagna
eritreo. - Con entusiasmo e slancio seguiva fuori delle linee al
proprio comandante di gruppo, sotto 11 fuoco di fucileria a-vversaria,
ricacciando forti pattuglie nemiche infiltratesi fra i cespuglL -
Monte Lata, 22 gennaio 1930-XIV.

Alohamed Said Egò, sciumbasci (28081) del IV gruppo artiglieria
montagna eritreo. - Comandante le squadre rifornimento muni-

zioni di una batteria montagna eritrea, durante un combattimento
si adoperava con zelo e coraggio per assolvere 11 proprio dovere,

incurante del fuoco nemico. In un contrattacco si dimostrava efficace

collaboratore del proprio uffleiale, combattendo con animo intre-

pido. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Osman Ussen, ascari del IV gruppo artiglieria montagna eri-

treo. - Con entusiasmo e slancio seguiva fuori delle linee il proprio
comandante di gruppo, sotto il fuoco di fucileria avversaria, ricac-
ciando forti pattuglie nemiche infiltratesi fra i cespugli. - Monte

Lata, 22 gennaio 1936-XIV.

Petros Samrai, aseart (1G230) det IV battaglione eritreo, 2* com-
pagnia. - In aspra lotta a corpo a corpo, disimpegnava il servizio
di porta ordini, con grande sprezzo del pericolo. - Amba Azghel:
Tzelà, 21 gennaio 1936-NIV.

Tegbarù 11ailù, bulue basci (12317) del VI btg. eritreo, 3* com-

pagnia. - Comandante di bulue fucilieri, superava di slancio una
zona scoperta, fortemente battuta dal nemico e lo attaccava met-

tendolo in fuga e procurandogli gravi perdite. - Lago Ascianghi,
I aprile 1930-XIV.

Tesfanchiel Merfd, ascari 134726) del VI battaglione .eritreo,
3* compagnia. - Porta ordini di un comando di compagnia, attra-
versava zone scoperte, forteinente battute dal fuoco nemico, dimo•
strando coraggio e senso del dovere. - Lago Ascianghi, 4 aprile
1930-XIV.

Goldenchiel Gheddé, bulue basci (15020) del VI battaglione eri-

treo, 3a compagnia. - Comandante di bulue fucilieri, ricevuto ordine
di occupare una posizione dalla quale 11 nemico minacciava un

aggiramento, di slancio e con.sprezzo del pericolo riusciva a fugare
l'avversario infliggendogli gravi perdite e facendo alcuni prigio-
nieri. - Lago Ascianglii, i aprile 193G-XIV.

(3463)
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LEGOI E DECRETI
LEGGE 24 agosto 1939-IVII, n. 1360.

Autorizzazione della spesa di L. 10.000.000 per la costruzione
della sede della Facoltà di ingegneria mineraria presso la Regia
università di Cagliari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Onmera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
E' autorizzata la spesa di L. 10.000.000 per la costruzione

ed ammobigliamento della sede della Facoltà di ingegneria
mineraria presso la Regia università di Cagliari.

'Art. 2.
La spesa di L. 10.000.000 di cui al precedente articolo sarà

stanziata per L. 1.000.000 nell'esercizio ßnanziario 1938-30 e

per L. 3.000.000 in ciascuno degli esercizi finanziari 1939-40,
1910-41 e 1941-42.

Art. 3.

Le costruzioni ed ammobigliamenti di cui all'art. 1 sa-

ranno di proprietà dello Stato e saranno concessi in uso

alla Regia università di Cagliari, con l'obbligo di destinarli
in perpetuo ai servizi universitari e di curarne la conserva-

zione e manutenzione.
Art. 4.

Con decreto del Ministro per le finanze si provvederà alla
iscrizione nella parte straordinaria del bilancio del Mini-

stero dei lavori pubblici degli stanziamenti di cui all'art. 2.

Art. 5.

Le opere di cui alla presente legge sono dichiarate di pub-
blica utilità e sono urgenti ed indifferibili.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛOBOLLI-GIGLI -

DI REVEL - BOTTAI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

REGIO DECRETO-LEGGE 6 settembre 1939-XVII, n. 1361.
Estensione del regime di ammasso alla lana da concia di pro-

duzione nazionale e a quella ricavata dalla lavorazione delle pelli
importate.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'lTALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 11 aprile 1938-XVI, n. 008, che
inodifica il R. decreto-legge 8 marzo 1937-XV, n. 521, conver.
tito in legge con la legge 10 giugno 1937-XV, n. 1286, che
detta norme per gli ammassi della lana i

Vito Part. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Ritenuto lo stato di necessità derivante da causa di guerraj
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Pagricoltura e per le foreste, di concerto con i Ministri per
l'Africa Italiana, per la grazia e giustizia, per le finanze,
per le corporazioni e per gli scambi e le valutei
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Le disposizioni contenute nel R. decreto-legge 8 marzo

1937-XV, n. 521, convertito in legge con la legge 10 giugno
3037-XV, n. 1286, nonchè le modificazioni ad ess0 apportate
dal R. decreto-legge 11aprile1938-XVI, n. 968, vengono estese
alla lana da concia di produzione nazionale e a quella rica.
Vata dalla lavorazione delle pelli importate.

'Art. 2.

Sotto le direttive del Ministero dell'agricoltura la Com-
missione nazionale. ammassi lana sovraintende all'ammasso
predetto che sarà gestito dalle Sezioni fibre tessili dei Con-
sorzi provinciali tra i produttori dell'agricoltura.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Garretta Ufßeiale del Regno, e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la conversione in
legge.
Il Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione del

relativo d'isegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 settembre 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI - ROSSONI - GRANDI -
ÜI REVEL - LANTINI - ÛUARNERI

Visto, il Guardasigillf : Gamor
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1930-XVII
Atti del Governo, registro 413, foglio 94, - Alac1Ny

REGIO DECRETO 27 febbraio 1939-XVII, n. 1362,
Trasformazione del Regio istituto tecnico commerciale ad

Indirizzo mercantile di Gorizia in Regio istituto tecnico commer.
ciale at indirizzo mercantile e per geometri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la legge 15 giugno 1931.TC, n. 880;
Veduto il R. decreto-legge 17 settembre 1030-XV, n. 1932;
Veduto il R. decreto 24 agosto 1983.XII, n. 2244;
Veduto il R. decreto 23 settembre 1937-XV, n. 1847;
Sulla proposta del Nostro Alinistro f5egretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerta con quello per l'in-
terno e quello per le gnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo i
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REGIO DECRETO 1• giugno 1939-XVII, n. 1363.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio isti-

tuto tecnico industriale « Giacomo Feltrinelli » di Milano.

F. 1363. R. decreto 1• giugno 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-

stica del Regio istituto tecnico industriale « Giacomo Fel-

trinelli » di Milano viene eretta in ente morale e ne è

approvato lo statuto.

Visto, il GuardastgillÊ: GRANDI
Registrato alla Corte act conti, addt 25 agosto 1939-XVII

e

REGIO DECRETO 10 giugno 1939-XVII, n. 1364.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Ercole Durlo »,

con sede in Varallo, frazione Rocca Pietra (Vercelli).

F. 1364. R. decreto 10 giugno 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Ercole Durio » con sede in

Varallo, frazione Rocca Pietra (Vercelli), viene eretto in

ente morale sotto amministrazione autonoma, e ne è ap-

provato il relativo statuto organico.
Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla corte dei conti. addt 28 agosto 1939-XVII

a

REGIO DECRETO 29 giugno 1939-XVII, n. 1365.
Autorizzazione al Consiglio provinciale delle corporazioni

di Ravenna ad acquistare un fabbricato da demolirsi e altro suolo
ediñcatorio per la costruzione della propria sede.

N. 1365. R. decreto 29 giugno 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, il Consiglio provinciale
delle corporazioni di Ravenna viene autorizzato all'acqui.
sto sia di un fabbricato da demolirsi sia di altro suolo
edificatorio occorrenti per la costruzione della propria
sede.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1939-XVII

REGIO DECRETO 13 luglio 1939-XVII, n. 1366.

Dichiarazione formale dei fini dell'Arciconfraternita di Santa
Maria a Cappella Nuova, con sede in Napoli.

N. 1366. R. decreto 13 luglio 1939, col quale, sulla proposta
del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto, nei riguardi dell'Arciconfraternita di
Santa Maria a Cappella Nuova, con sede in Napoli.

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Registrato alla corte dei conti, addt 22 agosto 1939-XYII

REGIO DECRETO 13 luglio 1939-XVII, n. 1367.
Erezione in ente upprole dells Cassa scolastica del Regio isti-

tuto tecnico indtistriale di Trieste e delle scuole annesse,

N. 1307. R. decreto 13 luglio 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-
stica del Regio istituto tecnico industriale di Trieste
e delle scuole annesse viene eretta in ente morale e ne è
approvato lo statuto.

Visto, il GuarddSigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 agosto 1939-N¥II

DECRETO MINISTERIALE 21 settembre 1939-XVII.
Revoca del decreto Ministeriale 8 agosto 1938.XVI col quale

veniva inflitta una pena pecuniarit al liquidatore della Cassa
rurale di S. Nicolò di Mira di Palazzo Adriano (Palermo).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e

7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Visto il proprio decreto 8 agosto 1938-XVI, col quale la

pena pecuniaria di L. 300, applicata alla Cassa rurale di
S. Nicolò di Mira di Palazzo Adriano (Palermo) in liqui-
dazione, col decreto Ministeriale 6 ottobre 1936-XIV, è stata
ridotta a L. 100 e inflitta al sig. Atanasio Aiuvalasit liqui-
datore dell'azienda stessa;
Vista la lettera dell'Ispettorato per la difesa del rispar-

mio e per l'esercizio del credito in data 31 marzo 1939-XVII,
n. 6278, dalla quale risulta che il Comitato dei Ministri di
cui all'art. 12 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375, modificato con le suindicate leggi, nella seduta
dell'8 marzo 1939-XVII, ha autorizzato la revoca della pre.
detta sanzione pecuniaria;

Decreta:

Il decreto Ministeriale 8 agosto 1938-XVI, col quale la

pena pecuniaria di L. 300 ap;plicata alla Cassa rurale S. Ni-
colò di Mira di Palazzo Adriano (Palermo) in liquidazione,
col decreto 6 ottobre 1936-XIV, veniva ridotta a L. 100 e in-
flitta al sig. Atanasio Aiusalasit, liquidatore dell'aziendo

stessa, è revocato.

Roma, addì 21 settembre 1939-XVII

Il Ministro: DI REVEL
(4214)

DECRETO MINISTERIALE 22 settembre 1939-XVH.
Nomina di revisoris uiliciali dei conti.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto l'art. 11 del R. decreto-legge 24 luglio 1936, n. 1548,
convertito, con modificazioni, nella legge 3 aprile 1937, n. 517,
ed il R. decreto-legge 2 maggio 1938, n. 743, convertito, con
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1930, n. 21;
Viste le proposte rassegnate nella prima sessione ordina-

ria del 1939 dalla Commissione centrale istituita a norma

dello stesso art. 11 e nominata con dccreti Ministeriali
1T ottobre 1936; 12 giugno, 15 luglio, 8 novembre e 1• dicem-
bre 1937; 27 febbraio 1939;

Decreta:

Sono nominati revisori ufficiali dei conti:
Ascani Giuliano fu Raffaele, residente a Firenze;
Barbagelata Luigi fu Giuseppe, residente a Genova;
Barenghi Luigi fu Gerardo, residente a Roma;
Rällorini Francesco fu Giuseppe, residente a Genova;
Bianco Benedetto fu Giovanni, residente a Milano;
Boggian Umberto di Antonio, residente a Verona;
Capuzzo Dolcetta Italo Giovanni fu Morando, residente

a Genova;
Carioti Aldo di Attilio, residente a Genova;
Conti Cesare fu Carlo, residente a Milano;
Cottica Alberto fu Lodovico, residente a Venezia•
Oriselli Giuseppe fu Basilio, residente a Milano;
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Da Pozzo Gino fu Giovanni, residente a Milano;
De Felice Raffaele fu Matteo, residente a Salerno;
Degani Lodovico fu Giuseppe, residente a Reggio Emilia
Denti Eugenio fu Alessandro, residente a Milano;
De Stefano Antonio di Michele, residente a Itoma;
Fasella Alfredo fu Michele, residente a Roma;
Feroldi Pietro fu Virginio, residente a Brescia;
Ferretti Alberto d'i Lodovico, residente a Piacenza;
Finetti Pietro detto Piero di Antonio, residente a Mi-

lano;
Fraccacreta Carlo Alberto fu Carlo, residente a Trieste;
Gandolfo Oreste di Severino, residente a Catania;
Gervasio Vittorino fu Vincenzo, residente a Torino;
Giacoboni Camillo fu Vittorio, residente a Castelsangio-

vanni;
Giovanardi Enrico fu Giovanni, residente a Brescia;
Giuglini Ubaldo fu Gesare, 1·esid'ente a Torino;
Grazindei Giuseppe fu lioeco, residente a Napoli;
Lattanzi Vittorio fu Nicola, residente a Roma;
Lolli Arturo fu Cesare, resitlente a 31ilano;
Lotti Guido fu Gaetano, residente a Lanciano;
Magnoni Giuseippe fu Temistocle, residente a Milano;
Mantellassi Romolo fu Giovanni, residente a Milano;
Margara Francesco Mario fu Agostino, residente a To-

rmo;
Martinelli Tullio fu Felice, residente a Trento;
Moretti Paolo fu Terzo Achille, residente a Milano;
Prinetti Gaetano fu Tommaso, residente a Torino;
Regazzoli Leone fu Francesco, residente a Brescia;
Iticci Alberto fu Antonio, residente a Napoli;
Itoggini Gino fu Vittorio, resitlente a Genova ;
Itossi Natale fu Giuseppe, resillente a 31ilano;
llovati Angelo di Francesco, residente a Milano;
Sainaghi Italo fu Gio. Batta, residente a La Spezia;
Serafini Carlo fu Giovan Pasquale, residente a Firenze;
Stobbia Giovanni Marco Luigi fu Alessandro, residente

a 31ilano;
Tagliavini Tullio fu Cesare Giuseppe, residente a Napoli;
Turrini Enrico fu Giusep¡ie, residente a Itoma;
Urbinati Augusto fu Giuseppe, resid'ente a lloma;
Valenti Paolo fu Giuseppe, resitlente a 3Iilano;
Vallino Alberto di Angelo, resiilente a Torino;
Vaselli Erberté di liontolo, residente a lloina;
Vulcano Eugenio fu Domenico, residente a Napoli.

Itoma, addì 22 settembre 1930-XVII

(4227) Il Ministro: GRAxol

i

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

109 Elenco dei decreti Ministeriali di concessione mineraria
emanati in virtù det it. decreto legislativo 29 luglio 1927. n. 1443.

Deereto Niinisteriale 21 maggio 1939, registrato alla Corte dei conti
l'11 settembre 1939, registro 10 Corporazioni, foglio 290, con il quale
alla Società Abruzzese Miniere Asfalto (S.A.M.A.), con sede in Seafa,
é concessa fino al 10 novembre 1953, la facoltà di coltivare i giach
menti di roccie asfaltiche e bituminose, esistenti nei territori del
comuni di San Valentino, htanoppello e Lettomanoppello, in pro-
Vincia di Pescara.

Decreto Ministeriale 18 luglio 1939, registrato alla Corte dei conti

11 14 settembre 1939, registro 10 Corporazioni, foglio 314, con il quale
alla Soc. an. Mineraria Triestina con sede in Trieste, è concessa per
la durata di anni venti la facolth di coltivare i giacimenti di hauxite,
siti in località denominata « Madonna della Salute a in territorio dei
comuni di Barbano e Dignano d'l.stria, provincia di Pola.

Decreto Minieteriale 28 luglio 1939, registrato alla Corte dei conti
l'11 settembre 1939, registro 10 Corporazioni, foglio 289, con 11 quale
alla signorina Elena Pezzato, domiciliata in Grantorto, prov. di Pa-
dova, à conce6sa in perpetuo la facoltà di utilizzare l'acqua ternio-

minërale della sorgente denominata a Pezzato a eita in territorio del
comune di Abano Terme, provincia di Padova.

Decreto Mini6teriale 10 agosto 1939, registrato alla Corte dei conti
l'11 settembre 1939, registro 10 Corporazioni, foglio 202, con il quale
la conces6ione della miniera di marna da cemento denominata . Ca-
scina Calandra », sita in territorio del comune di Ozzano blonferrato,
prov. di Ale68andria, accordata in perpetuo al sig. Ruschena Pietro,
à trasferita ed·intestata alla S. A. « Eternit » Pietra Artificiale, con
sede in Genova.

Decreto Niinisteriale 18 agosto 1939, registrato alla Corte del conti
11 12 settembre 1939, registro 10 Corporazioni, foglio 311, con il quale
la conce6sione di sfruttamento del giacimento di gas idrocarburati,
sito in località NIolinazzo, dei comuni di Gaggio hiontano, Castel di
Ca6io, Grizzana (Bologna), accordata per la durata di anni 20 at
sig. Elmi Francesco con decreto Ministeriale 22 marzo 1937, à trasfe•
rita e intestata al nome del sig. Augusto Gherardi fu Antonio, resi-
dente in Porretta Terme.

Decreto Ministeriale 18 agosto 1939, registrato alla Corte dei conti
il 12 settembre 1939, registro 10 Corporazioni, foglio 312, con il quale
al 6ig. Giulio Tonti, domiciliato in Rimini, è concessa, per la durata
di anni trenta, la facoltà di coltivare il giacimento di gas idrocarbu-
rati sito in località « S. Spirito » nel territorio del comune di Rimini,
provincia di Forli.

Decreto Ministeriale 28 agosto 1939, registrato alla Corte del conti
il 12 settembre 1939, registro 10 Corporazioni, foglio 310, con il quale
alla S. A. Mineraria Triestina è concessa, per la durata di anni 30 la

facoltà di coltivare i giacimenti di bauxite, eiti in località denomi-
nata a Montemillotti a in territorio del comune di Pisino, provincia
di Pola.

Decreto 51inisteriale 28 agosto 1939, registrato alla Corte dei conti
il 12 settembre 1939, registro 10 Corporazioni, foglio 509, con il quale
alla S. A. Afineraria Triestina è concessa, per la durata di anni venti,
la facoltà di coltivare i giacimenti di bauxite 6iti in località deno-

minata . Santa Maddalena », in territorio del collmne di Pisino,
provincia di Pola.

(4215)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Ufficio speciale di controllo delle attività industriali e commerciali

di proprietà di c¿ttadini italiani di ra::a ebraica.

Elenco delle aziende di proprietà o gestite da cittadini italiani
di razza ebraica pubblicato ai sensi dell'art. 53 del It. de•
creto-legge 9 febbraio 1939·XVII, n. 126.

ELENCO B.

Aziende con impiego di mano d'opera da 300 e più dipendenti:
L -- Società Industrie Rtunite Hirsch Odorati di Hirsch & C.

con sede in Ferrara, Boeietà in accomandita semplice amministrata
fin alla data 30 marzo 1939-XVII, dal sig. Renato Hirsch fu Carlo, cit-
tadino italiano di razza ebraica.

Dagli accertamenti compiuti d'uffleio risulta che nell'azienda di

detta Società sono state impiegate durante l'anno 1938, n. 338 persone
e alla data del R. decreto-legge sopracitato ve ne erano 312.

La Società medesima trovasi in liquidazione dal 30 marzo c. a,
e ne à llquidatore l'ing. Antonio Saardovelli.

II. - Società di fatto Wax & Vitale con sede in Genova - Dar-

sella (via Carlo Albertð).
Soci: Maurizio M. Wax fu Enrico e M. Benedetto Vitale fu Salo-

mone.
Personale impiegato nell azienda alla data del R. decreto-legge

9 febbraio 1939-XVH, n. 126: n. 709; nel corso del 1938: n. 756.

(4216)
i

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur

In data 4 agosto 1939-XVIT, e stato concesso l'exequatur al signor
Frank Stannard Gibbs, console di Gran Bretagna in Addis Abeha.

(4143)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE710NE GENERAI.E DEL DECITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di certificato provvisorio
del Prestito del Littorio

(3a pubblica:ione). Avviso n. 409.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Mimeteriale 15 novembre
1926 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed in relazione

agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700, ei
notifica che da Delueg Luig1 fu Luigi è stato denunziato 10 smarri-
niento del certificato provvioorio del Prestito del Littorio 5 % n. 380
di L. 500 emesso dalla Banca d'Italia succur6ale di Bolzano il 18 gen.
Laio 1927 a favore del denunziante.

Si diffida chiunque vi abbia interesse che trascoret sei mest
(talla data della prima pubblicazione del presente avviso nella
La::etta Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate oppo-
sizioni a chi ha denunziato lo smarrimento e senza che sia stato
(1epositato il relativo atto di notifica pre6sa questa Direzione gene-
raie, nonche, se l'opponente ne fosse in possesso, il certineato, si
provvederá per la consegna, a chi di ragione, dei titoli definitivi
corrispon lenti al certificato stesso.

Roma, add) 12 maggio 1939 XVil

(2282) Il direllare generale: PmENZA

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Società
cooperativa agricola « S. Antonio Abate » di S. Domenica
Vittoria, in liquidazione, con sede in 5. Domenica Vittoria
(Messina).
Nella seduta tenuta l'8 settembre 1939-XVII dal Comitato di sor-

veglianza della Societá cooperativa agricola . S. Antonio Abate = di
S. Domenica Vittoria, in liquidazione, con sede in S. Domenita Vit-
taria (Meesina), il sig. Alflo Sparth fu Diego é stato eletto presidente
del Comitato Steëeo, al sen61 dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(4185)

CON00RSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Graduatoria generale del concorso a 21 posti di direttori di
2= classe e sostituti direttori di l' classe nel ruolo degli
Ullici provinciali delle corporazioni.

IL MINISTRO PER LE CORPOftAZIONI

Visto il R. decreto-legge 3 settembre 1936-NIV, n. 1900, convertito,
con modificazioni, nella legge 3 giugno 1937-XV, n. 1000, che inodifica
il testo unico delle leggi sui Consigli e sugli Ultici provinciali del-
'1 economia corporativa;

Visto il R. decreto 25 gennaio 1937-J, n. 1203, col quale alle ta-
belle organiche del Ministero delle corporazioni sono aggiunti i
ruoli del personale degli Uffici provinciali delle corporazioni;

Visto I art. 14 del H. decreto 6 agosto 1937-XV, n. 1639;
Visto il decreto Ministeriale 28 novembre 1938-XVII, registrato alla

Corte dei conti il 4 gennaio 1939-XVII, registro 8 Corporazioni, fo-
glio 235, col quale è stato indetto un concorso per titoli a 21 po6ti di
direttori di 2a clasee e sostituti-direttori di la classe (grado 6• -
gruppo A) nel ruolo dei direttori e sostituti-direttori degli Uffici pro-
vinciali delle corporazioni;

Visti la relazione e gli atti presentatt dalla Commissione giudi-
catrice prevista dall'art. 32 del R. decreto 6 agosto 1937-XV, n. 1639, e

Ilominata con decreto 20 ottobre 1937-NV, regisirato alla Corte dei
conti l'8 novembre 1937-XVI, registro 5 Corporazioni, foglio 240;

.Vi6to l'art. 44 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria generale riei candidati di-
chiarati idonei nel concorso per titoli a 21 ponti di direttori di
2. elasse e sostituti-direttori di la classe (grado 66 - gruppo A) nel

ruolo dei direttori e sostituti-direttori degli
corporaziont:

1. Sebastiani dott. Ezio
.

. .

2. Mazzilli dott. Beniamino
.

3. Carfagna dott. Giu.seppe , .
.

4. Rubbia dott. Gualtiero
. , . .

5. Scotti dott. Riccardo , , .

6. Peroni dott. Pietro.
. .

.

7. Grue dott. Francesco , . .

8. Tani dott. Giuseppe , . .

9. Valenti dott. Tito
. , . .

10. Benelli dott. Enzo
. . . .

11. Bizio Gradenigo dott. Giovanni
.

12. Paganini dott. Ulderico
. . .

13. Petrucci dott. Consalvo . . .

14. Santarlasci dott. Italo
. , .

15. Zanninoni dott. Ettore
. . .

16. Terzaght dott. Filippo . . . .

17. Romato dott. Vasco
. . e .

18. Capra dott. Luigi . , , .

19. Pisani dott. Filippo . . . .

20. Cecere dott. Mario
21. Dagnoli dott. Fulvio . .

22. S hiapparoli dott. Mario . .

2.3. Frant iosa dott. Luchino . .

24. Liguori do't. Vincenzo .
.

23. Fetierico dott. Attilio
. . . .

26. Antonini dott. Silvestro
.

27. Paduano rag. Francesco
. .

28. Muti dott. Giuseppe .
.

29. Bertelli dott. Cesare .

30. Sciascia dott. Antonino .. . .

31. Imperlino Giulio
32. Strolin dott. Giuseppe . . . .

33. Herardelli prof. Carmelo .
.

31. Salina dott. Giuseppe . . . .

35. Brtmetti dott. Francesco
.

.
36. Cipriani dott. Eugenio . . a

Uffici provinciali delle

.
con punti 62

.
• 61,50

.
» 60

.
. 57, 50

.
» 57

.
» 56,50

.
» 56

.
» 46,50

.
» 46

Art. 2

I seguenti candidati sono dichiarati vinciton del concorso sud-

detto, nell'ordine appresso indicato:

1. Sebastiani dott..Ezio 12. Paganini dott. Ulderico
2. Mazzilli dott. Beniamino 13. Petrucci dott. Cousalvo

3. Carfagna dott. Umberto 14 Santarlasci dott. Italo
4. Rubbia dott. Gualtiero 15. Zanninoni dott. Ettore
5. Scotti dott. Riccardo 16. Terzaghi dott.·Filippo
6. Peroni dott. Pietro 17. Romaro dott. Vasco
7. Grue dott. Francesco 18. Capra dott. Luigi
8. Tani dott. Giuseppe 19. Pisani dott. Filippo
9. Valenti dott. Tito 20. Cecere dott. Mario
10 Denelli dott. Enzo 2l. Bagnoli dott. Fulvio.
11. Bizio Gradenigo dott. Giov.

Art. 3

1 seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso suddetto,
nell'ordine appres60 indicato:

1. Schiapparoli dott. Mario
2. Franciosa dott. Luchino
3. Lignori dott. Vincenzo
4. Federico dott. A1tilio
5. Antonini dott. Silvestro
6. Paduano rag. Francesco
7. Muti dott. Giu6eppe
8. Bertelli dott. Cesare

9. Sciaseia dott. Antonino
10. Imperlino Giulio
11. Strolin dott. Giuseppe
12. Berardelli prof. Carmelo
13 Salina dott. Giuseppe
14. Brunetti dott. Francesco
15 Cipriaal dott. Eugenio.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 31 maggio 1939-XVII

p. Il llinistro: Ricci
(4191)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE, geTeille

Roma - Istituto Poligraflco dello Stato - G. C,


